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T I T OL O I  

DI S P OS I Z I ONI  GE NE R AL I  

  



CAP O I  –  DE ONT OL OGI A P R OF E S S I ONAL E  E  CAMP O D I  I NT E R VE NT O 

ART . 1 –  La deontologia profes s ionale è l’ins ieme dei pr incipi etici che impegnano gli iscr itti al 
r ispetto delle norme generali e specifiche di comportamento profes s ionale. 
L’inos servanza dei precetti deontologici nuoce non solo al pres tigio profes s ionale dell’iscr itto e 
all’utente, ma soprattutto alla buona immagine di tutti gli esercenti la profes s ione. 
 
ART . 2 –  Le dis pos iz ioni del pres ente codice s i applicano a tutti i Ft (T dR) s iano es s i l iber i 
profes s ionis ti o dipendenti di enti pubblici e pr ivati.  
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T I T OL O I I  

COMP I T I  E  DOVE R I  DE L  F T  ( T dR )  

   

CAP O I  –  DI GNI T A’ P R OF E S S I ONAL E  
 
ART . 3 –  I l Ft (T dR) esercita la propr ia profes s ione con la finalità esclus iva del r ispetto delle 
persone umane, indipendentemente da valutazioni circa la nazionalità, la razza, le idee 
politiche, le condiz ioni s ociali, il s es so e le preferenze ses s uali, nel pieno r ispetto della 
personalità, identità culturale e credo religioso dei paz ienti e dei colleghi. 
 
ART . 4 –  I l Ft (T dR) svolge la propr ia profes s ione nel r ispetto dell’ordinamento giur idico 
vigente, attenendos i r igorosamente ai pr incipi contenuti nel pres ente Codice Deontologico. 
 
ART . 5 –  Anche al di fuor i dell’eserciz io profes s ionale, il Ft (T dR) è tenuto sempre ad os servare 
un comportamento che s ia moralmente ed eticamente ir reprens ibile. 

   

 

   

CAP O I I  –  S E GR E T O P R OF E S S I ONAL E  

ART . 6 –  I l Ft (T dR) è tenuto a mantenere il s egreto su tutto ciò che gli viene confidato o che 
può conos cere in ragione della s ua profes s ione;  deve inoltre mantenere la mas s ima 
r iservatezza sulle pres taz ioni profes s ionali effettuate o programmate. E’ ammessa la 
r ivelaz ione solo ai responsabili della cura della persona as s is tita, s alvo specifica r ichies ta o 
autor izzaz ione dell’interes s ato o dei s uoi legali rappres entanti, preventivamente informati s ulle 
cons eguenze o s ull’oppor tunità o meno della r ivelazione s tes sa. 
 
ART . 7 –  I l Ft (T dR) è tenuto alla tutela della r iservatezza dei dati personali e della 
documentaz ione in s uo pos ses so r iguardante la persona as s is tita, anche s e affidata a codici o 
s is temi informatici. Nella trasmis s ione di documenti relativi al paz iente, il Ft (T dR) deve 
garantirne la mass ima r iservatezza. 
 
ART . 8 –  I l Ft (T dR) non deve diffondere notiz ie che pos sano cons entire l’identificaz ione della 



persona as s is tita cui s i r ifer iscono. 
 
ART . 9 –  Al Ft (T dR) 

�
consentito r ifer ire, in modo tale da r ispettare l’anonimato della persona 

as s is tita, il caso sotto il profilo clinico-terapeutico, quando la sua des cr iz ione s ia utile per  
finalità s cientifiche, didattiche o di approfondimento culturale o profes s ionale.  
Nella realizzazione di pubblicaz ioni s cientifiche, aventi per  oggetto os s ervazioni relative ai 
s ingoli paz ienti, i l Ft (T dR) deve far  s ì che ques ti non s iano identificabili. 
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CAP O I I I  –  CONDOT T A P R OF E S S I ONAL E  

ART . 10 –  Al Ft (T dR) compete la valutazione della pers ona as s is tita attravers o l’anamnes i ed 
un esame clinico funzionale. 
 
ART . 11 –  I l Ft (T dR) elabora e definis ce autonomamente o in collaborazione con altre figure 
sanitar ie il programma terapeutico-r iabilitativo. 
 
I l Ft (T dR) elabora il programma terapeutico- r iabilitativo in bas e alla valutaz ione effettuata. 
I nforma la persona as s is tita s ugli interventi terapeutici più oppor tuni e sugli eventuali effetti 
collaterali. Es pone gli obiettivi del trattamento, s tabilendo tempi, modalità e ver ifica 
dell’intervento. S i rende disponibile a collaborare con i sanitar i di fiducia del paziente. 
 
I l Ft (T dR) elabora il programma terapeutico- r iabilitativo in r ifer imento alla diagnos i ed alla 
prescr iz ione medica. Qualora r is ultino valutazioni dis cordanti, cambiamenti del quadro clinico 
e/o r ispos te non coerenti durante il trattamento, il Ft (T dR) 

�
tenuto ad informare il medico 

curante, collaborando a fornire elementi utili s ia per  un eventuale approfondimento 
diagnos tico, che per  la definiz ione di un più appropr iato programma terapeutico. 

ART . 12 –  I l Ft (T dR) pratica autonomamente attività terapeutica, ver ificando la r ispondenza 
delle metodologie attuate agli obiettivi di recupero funzionale programmati. 
 
ART . 13 –  I l Ft (T dR) cons idera la prevenzione quale ambito pr imar io di intervento. 
 
ART . 14 –  I l Ft (T dR) svolge attività di consulenza.  
 
ART . 15 –  I l Ft (T dR) ha la responsabilità diretta delle procedure diagnos tiche e terapeutiche 
che applica. 
 
ART . 16 –  I l Ft (T dR) deve r ispettare i l imiti e le res ponsabilità del propr io ambito 
profes s ionale, ed as teners i dall’affrontare la soluz ione dei cas i per  i quali non s i r itenga 
sufficientemente competente. 
 
ART . 17 –  I l Ft (T dR) non deve diffondere notiz ie sanitar ie atte a s uscitare il lus ioni, s peranze o 
infondati timor i. 
 
ART . 18 –  L’es erciz io profes s ionale deve es s ere animato da r igore metodologico e r ispondere 
alle continue acquis iz ioni s cientifiche inerenti i l campo di competenza. 
 
I l Ft (T dR) ha il dovere di utilizzare metodologie e tecnologie la cui efficacia e s icurezza s iano 
s tate scientificamente validate da S ocietà S cientifiche. La scelta di pratiche non convenzionali 
deve avvenire nel r ispetto del decoro e della dignità della profes s ione ed es clus ivamente s otto 
diretta ed esclus iva responsabilità pers onale, previo consenso inform ato, s cr itto, firmato e 



datato del paziente, e fermo res tando che quals ias i terapia non convenz ionale non deve 
sottrar re la pers ona as s is tita a specifici trattamenti di comprovata efficacia. 
 
I l Ft (T dR), qualora giunga alla elaborazione di una propr ia procedura terapeutica, ha il dovere 
di divulgarne e diffonderne i contenuti ed i r isultati attraverso la pubblicazione su r ivis te 
scientifiche e/o profes s ionali.  
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CAP O I V –  AGGI OR NAME NT O P R OF E S S I ONAL E  

ART . 19 –  I l Ft (T dR) deve mantenere in ogni momento il pi � alto s tandard di conoscenze e di 
competenze, impegnandos i nell’ambito di una formazione permanente ad adeguare il propr io 
sapere al progres s o della r icerca scientifica e profes s ionale. 
 
ART . 27 –  I l Ft (T dR) non deve espr imere giudiz i o cr itiche sull’operato di altr i colleghi in 
presenza di utenti o comunque di es tranei e al di fuor i degli organismi as sociativi  
 
ART . 28 –  I l Ft (T dR) che cons tati gravi cas i di scor rettezza profes s ionale nel comportamento 
di altr i colleghi, deve darne comunicazione all’As sociaz ione o all’Ordine Profes s ionale, la quale 
interver rà secondo i modi previs ti dal T itolo VI I .  
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CAP O V –  ONOR AR I O P R OF E S S I ONAL E  

ART . 20 –  I l Ft (T dR) ha il dovere di far s i remunerare per  le pres taz ioni s volte, in mis ura 
adeguata all’impor tanza dell’opera profes s ionale nel r ispetto delle indicazioni fornite 
dall’As sociaz ione o dall’Ordine Profes s ionale, attraverso il tar iffar io. I l Ft (T dR), in par ticolar i 
circos tanze, può pres tare gratuitamente la sua opera, purché tale comportamento non 
cos tituisca concorrenza s leale o il lecito accapar ramento di clientela. 
 
ART . 21 –  L’onorar io del Ft (T dR) deve es sere conosciuto dal paziente pr ima dell’iniz io della 
cura.  

   

[  torna all' indice  ]  

    

T I T OL O I I I  

R AP P OR T I  CON GL I  U T E NT I  

    
CAP O I  –  OB B L I GH I  DE L  F T  ( T dR )  
 



ART . 22 –  I l Ft (T dR) deve condur re con competenza e capacità ogni trattamento finalizzato a 
r ipr is tinare, migliorare o mantenere la salute del paziente, dedicando a ques to s copo tutto il 
tempo neces sar io. 

CAP O I I  –  I NF OR MAZ I ONE  DE L  P AZ I E NT E  
 
ART . 23 –  La persona as s is tita, o colui che esercita la legale rappresentanza s ullo s tes so, deve 
es s ere debitamente informato s u tutti gli aspetti r iguardanti la terapia cons igliata pr ima di 
iniz iare le cure. I n ques to modo egli avrà l’oppor tunit à di accettare o r ifiutare la propos ta 
terapeutica. 

CAP O I I I  –  DE CL I NO DE L  MANDAT O 
 
ART . 24 –  Quando per  ragioni profes s ionali o personali,  il Ft (T dR) declina o sos pende 
temporaneamente il mandato precedentemente as sunto, deve preoccupars i di fornire tutte le 
indicaz ioni neces sar ie per  il proseguimento della terapia, anche contattando chi fos s e a lui 
subentrato. 
 
Par imenti,  

�
dovere del Ft (T dR) subentrante informars i pres s o il collega che abbia declinato o 

sos peso il mandato circa le terapie in precedenza adottate. 
 
ART . 25 –  Ove il Ft (T dR) cons tati di non godere della fiducia da par te del paziente o dei s uoi 
legali rappresentanti può, con adeguato preavvis o, r inunciare a proseguire il trattamento. Egli 
dovr à comunque garantire il pros eguimento della tera pia fino alla sos tituz ione da par te di un 
altro collega. 
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T I T OL O I V 

R AP P OR T I  CON I  COL L E GH I  

ART . 26 –  I  rappor ti tra Ft (T dR) devono es s ere basati sul reciproco r ispetto. Ogni contras to di 
opinioni deve es sere affrontato secondo le regole di civiltà e di cor rettezza. Ove r ichies ta, 
l’As s ociazione o l’Ordine Profes s ionale deve intervenire nelle persone dei Dir igenti o dei 
Cons iglier i,  per  concor rere a dir imere le controvers ie, nonché fornire concreto appoggio 
all’iscr itto che fos se ingius tamente incolpato. 
   
ART . 27 –  I l Ft (T dR) non deve espr imere giudiz i o cr itiche sull’operato di altr i colleghi in 
presenza di utenti o comunque di es tranei e al di fuor i degli organismi as sociativi  
 
ART . 28 –  I l Ft (T dR) che cons tati gravi cas i di scor rettezza profes s ionale nel comportamento 
di altr i colleghi, deve darne comunicazione all’As sociaz ione o all’Ordine Profes s ionale, la quale 
interver rà secondo i modi previs ti d al T itolo VI I . 
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T I T OL O V 



R AP P OR T I  CON I  T E R Z I  

   
CAP O I  –  COL L AB OR AZ I ONE  P R OF E S S I ONAL E  

ART . 29 –  I l Ft (T dR) esercita la propr ia attività profes s ionale r is pettando le altre profes s ioni 
sanitar ie e collaborando con le s tes se. 
I l Ft (T dR) non può, in nes sun modo, pres tare quals ias i forma di collaborazione con chi eserciti 
abus ivamente la profes s ione. 

CAP O I I  –  P U B B L I CI T A’ 

ART . 30 –  Al Ft (T dR) 
�

consentita la pubblicità profes s ionale nelle modalità e nei termini 
s tabiliti dalla Legge e dall’As s ociazione o dall’Ordine Profes s ionale. 
   
ART . 31 –  Al Ft (T dR) non 

�
consentita la pubblicizzazione di prodotti o altro che leda il decoro 

profes s ionale.  

CAP O I I I  –  E S E R CI Z I O AB U S I VO DE L L A P R OF E S S I ONE  

ART . 32 –  I l Ft (T dR), ove r iscontr i l’eserciz io della profes s ione da parte di figure non abilitate, 
ha il dovere di denunciare ogni abuso all’As sociazione o all’Ordine Profes s ionale. 

   

[  torna all � indice  ]  

   

T I T OL O VI  

R AP P OR T I  CON I L  S .S .N. E  CON E NT I  P U B B L I CI  E  P R I VAT I  

   
CAP O I  –  OS S E R VANZ A DE L  CODI CE  DE ONT OL OGI CO 

ART . 33 –  Qualora tra il Ft (T dR) che oper i in regime di dipendenza o altro regime collaborativo 
con le s trutture del S .S .N. e con Enti Pubblici e Pr ivati,  e le medes ime s trutture, insorges sero 
contras ti in ordine alla ges tione del caso specifico a lui affidato, il Ft (T dR) 

�
tenuto a r ichiedere 

l’intervento della As sociazione o dell’Ordine Profes s ionale nell’interes se del paziente e della 
propr ia s fera di autonomia profes s ionale.  
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T I T OL O VI I  

S ANZ I ONI  E  P R OCE DI ME NT I  D I S CI P L I NAR I  

  
ART . 34 –  I l Ft (T dR) che violas se le norme del presente Codice Deontologico 

�
s ottopos to a 

procedimento disciplinare s econdo le modalità previs te dal vigente S tatuto.  



 


